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1 Informazioni generali
La presente IL si basa sul documento “LA FORMAZIONE A DISTANZA NELLE SCUOLE CANTONALI TICINESI” di M. Bertoli, P.Colombo ed E. Berger. Il documento è stato elaborato dal DECS in collaborazione con il CERDD. Per informazioni esplicative ed esaustive si rimanda quindi al documento originale. 

Di seguito alcune indicazioni e strumenti utili per la formazione a distanza: 

2 Indicazioni didattiche e pedagogiche
2.1 Quadro concettuale

Per semplificare il più possibile l’operazione e uniformare i processi di insegnamento e di apprendimento, si è pensato di proporre un formato didattico che, da un lato, permetta di organizzare in modo facilmente interpretabile da parte degli allievi il percorso didattico, dall’altro consenta di ridurre al minimo il livello di competenze in ambito digitale richiesto al docente, in modo che la creazione di un modulo didattico sulla piattaforma Moodle possa essere alla portata di tutti. Le fasi che costituiscono, nell’ordine, un singolo modulo didattico sono riportate di seguito:

a) distribuzione di materiale didattico e istruzioni operative (consegne);

b) approfondimento autonomo dei materiali didattici da parte degli allievi, produzione e consegna di un elaborato;

c) feedback da parte del docente riguardante le produzioni e sintesi degli acquisiti.
2.2 Strumenti digitali e metodi per la realizzazione del modulo didattico
	
	
	Strumenti

	
	
	
	Moodle
	MS Office 365

	1.
	Consegna
	· Distribuzione dei materiali
	· File

· URL

· Cartella
	· MS Stream1
· MS OneDrive2

	
	
	· Istruzioni operative
	· Etichetta

· Pagina

· Videotutorial
	

	
	
	· Saluto e verifica delle presenze

· Chiarimenti sull’attività da svolgere
	
	· MS Teams

	2.
	Elaborazione
	· Studio autonomo dei materiali didattici

· Produzione di elaborati

· Consegna dell’elaborato
	· Compito
	· MS Office 365 (offline)

	3.
	Restituzione
	· Riflessione plenaria

· Feedbacks

· Domande

· Sintesi e consolidamento degli acquisiti
	· Forum
	· MS Teams


1 Servizio indicato per la condivisione di video.

3 Da utilizzare solo per file pesanti (> 50 MB) non comprimibili.

3 La didattica a distanza
3.1 Piano di lavoro settimanale

In ogni caso i compiti assegnati agli allievi devono essere calibrati sulle ore lezione in griglia per la formazione in presenza. Considerando che il formato didattico proposto prevede che l’allievo debba svolgere gran parte del lavoro scolastico in autonomia è bene ritenere che i tempi di elaborazione dei contenuti sono fortemente rallentati. Indicativamente si può ipotizzare che il tempo richiesto per elaborare un contenuto in presenza con l’assistenza del docente debba essere raddoppiato quando lo stesso compito viene svolto in completa autonomia a distanza.
3.2 Monitoraggio dell’attività didattica

Il monitoraggio dell’attività didattica permette di rilevare se:

a) l’allievo riesce a seguire il percorso didattico proposto dal docente oppure se fatica e necessita di un sostegno particolare per recuperare le lacune accumulate;

b) il carico lavorativo richiesto per lo svolgimento dei compiti per ogni materia è adeguato sia in relazione al piano di lavoro settimanale previsto da tale disciplina sia se rapportato a quello complessivo;

c) se l’insegnamento in tutte le discipline è conforme al formato didattico di riferimento qui descritto.
4 Formazione dei docenti

La formazione dei docenti all’uso delle tecnologie educative si basa su due linee di intervento: la formazione di base dei docenti da parte dei docenti esperti (Tutor RD) e la costruzione di un sapere collettivo condiviso all’interno di una Comunità di Apprendimento Professionale.

La prima strategia è stata adottata per la formazione dei docenti nelle Scuole Medie Superiori e nelle Scuole Professionali, dove esistono già dei gruppi di Tutor RD esperti di Moodle (vedi cap. Introduzione), mentre non può essere applicata nelle Scuole medie dove la formazione dei Tutor RD è ancora in corso d’opera e potrà eventualmente essere avviata in forma strutturata solo a partire dal prossimo anno scolastico.

Per contro attualmente sono in via di costruzione delle Comunità di Apprendimento Professionale per le Scuole medie e per le Scuole professionali (vedi cap. Consulenza per aspetti di natura tecnica, didattica e pedagogica), ma non esiste una tale comunità per le Scuole medie superiori perché il gruppo dei Tutor RD SMS ha optato per un’azione di intervento più capillare, puntando sulla specificità di ogni singola sede, seppur mantenendo un quadro di riferimento condiviso.

Nel settore professionale, grazie alla collaborazione tra DFP e IUFFP, si segnala poi l’esistenza di un’offerta di formazione e accompagnamento strutturata; sono state realizzate già 4 edizioni del CAS formatrice/formatore digitale, che vede collaborare strettamente l’Istituto e il CERDD. Sono stati contemporaneamente aperti, con l’accompagnamento dello IUFFP, una ventina di cantieri di sperimentazione nell’uso del video interattivo a supporto della didattica, grazie ai quali è fruibile online materiale didattico utilizzabile nella formazione a distanza (http://ivideo.education/ivideo/login.jsp). Grazie a queste iniziative esiste una prima rete di docenti dotati delle competenze pedagogiche necessarie a gestire la formazione con il supporto delle nuove tecnologie. Lo IUFFP, sempre in collaborazione con il CERDD, ha realizzato i Digi Check nelle scuole e svilupperà nei prossimi mesi un’offerta di formazione e accompagnamento strutturato ai docenti impegnati nella formazione a distanza.

5 Risoluzione di problemi - FORUM

In Moodle, nella materia ID 1920 (Istruzione a distanza), è stato creato un forum denominato Forum per risoluzione di problemi legati alla didattica per rispondere a problemi tecnici / didattici. Vi invitiamo a utilizzare questo strumento pensato per condividere soluzioni.

In conclusione, ancora qualche considerazione:

a) Sostituire la lezione in presenza con una videoconferenza è impensabile e inefficace;

b) A distanza gli studenti più deboli risultano ancora più deboli, dovremo orientare il supporto a loro: se qualcuno ha difficoltà con una materia è difficile che da solo riesca a capirla meglio;

c) Orizzonte temporale settimanale, il tempo di studio personale lo organizzeranno gli studenti;

d) I docenti devono essere super organizzati e metodici;

e) Se usate la videochat, ricordatevi di salvarla in modo che la si possa consultare in seguito;

f) Le video conferenze non devono superare i 30 minuti;

g) Idealmente un videotutorial non supera i 5 minuti;

h) Forzatamente tratteremo meno argomenti (saremo meno efficaci), mettete il focus sulle nozioni essenziali! Al rientro in presenza, alla prima lezione, da prevedere un momento di consolidamento;

i) Il forum è la forma di dialogo più efficace. Presidiatelo, siete voi a dover rilanciare;

j) Pianificare le attività settimanali e controllare le consegne, tenete traccia di chi ha partecipato
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